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Altopiano di Asiago - Canale di Brenta 

Alta Via del Tabacco (da Campolongo a Valstagna) 
 

"Di tabacco si muore" sostiene la scienza; 
"Di tabacco si vive" (o meglio si viveva!) affermava la gente del Canale di Brenta, i "canaloti". 
A rivoluzionare la povera economia del Canale arrivò, nella prima metà del '600, una pianta esotica: 
 

IL TABACCO 
 

Della plurisecolare coltivazione, oggi quasi estinta, rimane il ricordo nei caratteristici terrazzamenti sostenuti con "muri a secco", 
denominati "masiere", che si innalzano sui pendii delle montagne fino a 400-500 metri sul livello del Brenta. Per secoli dalla 
coltivazione del tabacco, e dal suo contrabbando, la gente del Canale di Brenta aveva ricavato quel minimo che le garantisse 
almeno la sussistenza. Nel versante destro orografico del Canale del Brenta queste vie di comunicazione sono tra loro collegat e da 
un serie di sentieri e mulattiere per formare, oggi, un unico lungo percorso che taglia trasversalmente le pendici dell'Altopiano  e 
mette in comunicazione le varie zone di coltivazione e gli insediamenti ivi presenti: l'Alta Via del Tabacco. La funzione di questo 
lungo percorso era vitale: collegava in quota tutti gli insediamenti ed i terrazzamenti permettendo agli abitanti quella minima vita 
sociale che il duro lavoro permetteva: visite di cortesia, scambi di masserizie e generi vari, pronto aiuto in caso di bisogn o. Era 
dunque il "filo d'Arianna" del buon vicinato per collegare tra loro le famiglie e mantenere il senso di "comunità".  
Da www.altaviatabacco.it 

 

Percorso stradale: Campolongo si raggiunge da Padova via Bassano tangenziale, SS Valsugana. Passare il 
ponte sul Brenta e girare a destra. Ampio parcheggio.  
 

Ritrovo: località Campolongo sul Brenta m 142 parcheggio fronte chiesa parrocchiale alle ore 8,30. Inizio 
escursione ore 8,45 
 
PER LE CARATTERISTICHE DEL PERCORSO, L’ESCURSIONE  E’ CONSIGLIATA A PERSONE BEN ALLENATE 

E IN BUONA FORMA FISICA 
 

Percorso: l’Alta Via del Tabacco inizia dal Ponte di Bassano e termina a Costa. Noi percorriamo il tratto da 
Campolongo a Londa e rientriamo per il Sentiero del Brenta, pista ciclo/pedonale lungo il fiume. 
Dal parcheggio di Campolongo, saliamo tra le case fino all’inizio dell’ampia mulattiera lastricata che si inoltra 
nella Val Dritta (tabellone, segnavia nr 765). La pendenza è subito importante, ma non deve spaventare, è 
solo questo tratto iniziale di circa 25’. Giungiamo a una grotta con Madonna e lasciamo il sentiero principale 
per seguire a sx l’indicazione dell’Alta Via. Incrociamo una strada asfaltata che seguiamo per qualche decina 
di metri, passando al di sotto di alcune abitazioni ristrutturate di recente per poi riprendere il sentiero con vari 
saliscendi. Incrociamo il sent. 769 che scende alla località Tovi e giungiamo a una selletta. Qui inizia la 
discesa in un bel bosco di faggi, passiamo accanto a delle costruzioni ormai in rovina, testimonianza della vita 
passata in queste valli recondite. Ci troviamo all’incrocio con la Val dello Spino il cui sentiero è chiuso ormai 
da anni. Un buon sentiero ci guida verso Oliero che si intravede più in basso. Un tratto appena più ripido e si 
arriva nei pressi di una casa dove si attraversa sull’altro lato della valle. Continuiamo lasciando a dx il sentiero 
che cala a Oliero, troviamo altre deviazioni per calarsi al paese e proseguiamo verso la località Londa. 
Lasciato il sentiero che scende a questa frazione, iniziamo a salire e traversare il bosco con vari saliscendi. In 
questo tratto, l’Alta Via si sovrappone al sentiero storico del Vu. Arrivati a una casa isolata, inizia l’ultimo tratto 
in forte salita che ci porta a una selletta, punto di incontro di vari sentieri. Scendiamo fino a una casera in 
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ristrutturazione con un bel prato e poi successivamente per altre borgate con ampi terrazzi coltivati. 
Abbandoniamo l’Alta Via per scendere alle case Postarnia e per mulattiera acciottolata e molto ripida alla 
strada sterrata. La seguiamo per circa 20’ fino ad arrivare nella parte alta di Valstagna. Per un percorso 
pedonale ci portiamo in paese. Proseguiamo lungo il bel Sentiero del Brenta, pista ciclo/pedonale che corre 
lungo li fiume, con belle visioni della Valbrenta e delle frazioni attraversate fino a Campolongo dove 
concludiamo l’escursione. 
 
Attrezzatura al seguito: abbigliamento adeguato alla stagione in corso, scarponi con suola ben marcata, 
bastoncini telescopici, viveri per pranzo al sacco, bevande (non ci sono sorgenti, fontane, ecc…sul percorso).  
Consigliato vista la stagione, uno spray antizecche ormai diffuse sulle nostre montagne 
 

Difficoltà:                                                              E 
Dislivello salita/discesa:                                     850 m 
Tempo di percorrenza:                                        6,5 ore  (soste escluse) 
Lunghezza percorso:                                           Km 14 
Cartografia:                                                           Carta Tabacco 1:25.000 - n° 051  
Pranzo al sacco      
Quota iscrizione                   3 euro in contanti     
 
Direttori di escursione:  Federico Menegazzo e Antonella Bissacco  
 
L’iscrizione a questa escursione deve essere comunicata via wa o sms a Federico Menegazzo: 340 
5711917 specificando cognome e nome 
 
 

Indicazioni per la partecipazione all’escursione in periodo di emergenza Covid-19 

 
 

L’escursione sarà effettuata con un numero massimo di 15 persone oltre ai 2 accompagnatori. Per partecipare è 
obbligatoria l’iscrizione che deve essere comunicata, via whatsapp o sms, agli accompagnatori i quali invieranno la 
conferma scritta, sempre via whatsapp o sms, di accettazione all’escursione. L’iscrizione deve essere fatta dalle ore 
15,00 alle ore 17,30 del lunedì antecedente il giorno dell’escursione per dar modo agli accompagnatori di compilare un 

elenco completo dei partecipanti. Non si accettano iscrizioni dopo il termine stabilito. 
Possono partecipare all’escursione solo persone che non sono soggette a quarantena, che non sono a conoscenza di 
essere state a contatto con persone risultate positive negli ultimi 14 giorni e che sono in grado di certificare una 

temperatura corporea inferiore ai 37,5° C. Alla partenza dell’escursione devono quindi consegnare agli 
accompagnatori l’autocertificazione scaricabile dal sito CAI Padova, Gruppo Veterani, debitamente compilata e 
firmata, unitamente all’importo di € 3,00 quali spese organizzative. Ogni partecipante ha l’obbligo di avere con 
sé la mascherina ed il gel disinfettante. Durante la marcia a piedi va conservata una distanza interpersonale di 

almeno 2 metri; ogni qualvolta dovesse diminuire tale distanza, durante le soste o nell’incrocio con altre persone, è 
obbligatorio indossare la mascherina. Solamente i conviventi possono stare vicini. 

 
 
Gli  accompagnatori  hanno  l’obbligo  di far  rispettare  le  regole  di  distanziamento  e  di prevenzione inquanto 
responsabili  del  mantenimento  delle  condizioni  di sicurezza per cui si richiede la massima disciplina da parte 
dei partecipanti pena l’immediata esclusione dall’escursione per comportamenti potenzialmente dannosi per gli 

altri soci. 

 
 
Si ricorda che, quando vengono utilizzati mezzi personali per gli spostamenti, l’escursione ha ufficialmente 
inizio nel luogo in cui i partecipanti si incontrano con gli accompagnatori per iniziare il percorso a piedi e 
termina con il ritorno dei partecipanti ai mezzi o nel punto stabilito dai predetti accompagnatori. 
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